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U
na valutazione sufficiente,
ma con preoccupazioni cre-
scenti per il futuro. Questo è,

in sintesi, il giudizio dei lavoratori
italiani sui sistemi di welfare
aziendale emerso dalla prima edi-
zione dell'Osservatorio che iI Cen-
tro studi del Gruppo 24 Ore ha rea-
lizzato con il Gruppo Pellegrini.

La ricerca, che ha coinvolto un
campione di 1.500 dipendenti di
aziende private, ha voluto indagare
sia la distanza attuale tra aspettati-
ve e loro soddisfazione, sia quanto
i lavoratori ritengono che le impre-
se siano pronte per seguire l'evolu-
zione dei propri bisogni.

Il welfare aziendale, considerato
nella sua accezione più estesa (che
comprende anche i benefici non
economici e le politiche di flessibi-
lità), è risultato essere un elemento
centrale per il lavoratore. «La Pel-
legrini, che nel 2025 compirà 6o
anni, ha sempre messo al centro del
proprio modo di fare business le
persone e il loro benessere. Oggi lo
chiamiamo welfare, ma per noi è
sempre stato un modo naturale di
agire, in anticipo, rispetto a tanti
temi oggi di grande attualità», af-
ferma Valentina Pellegrini, vice-
presidente Gruppo Pellegrini. E ag-

~

I dipendenti chiedono
politiche su misura
per rispondere con
tempestività a bisogni
futuri e improvvisi

giunge: «Questo studio promosso
dalla nostra divisione Welfare So-
lutions permetterà di dare ulteriore
struttura e ispirazione a questi no-
stri valori, cristallizzandoli sempre
più nel nostro tessuto aziendale».
E siccome per il dipendente i

servizi di welfare sono importanti,
devono esserlo anche per le im-
prese: questi, infatti, sono una ve-
ra calamita per l'attrazione e la fi-
delizzazione dei talenti. Due
esempi: nell'ipotesi di una ridu-
zione dei benefit, ben un lavorato-
re su due prenderebbe in conside-
razione altre opportunità; nelle
aziende che ancora non offrono
questa tipologia di servizi, addi-
rittura il 76% lascerebbe l'impiego
se venissero offerti altrove. Tra
questi ultimi, inoltre, uno su cin-
que accetterebbe anche uno sti-
pendio ridotto.
La presenza di un'offerta forma-

le di servizi è determinante per
l'employer branding e fa consiglia-
re l'azienda come un buon posto di
lavoro quattro volte di più rispetto
a dove è del tutto assente. E se il
welfare è considerato molto im-
portante da tutti i lavoratori, ciò è
maggiormente vero per i più giova-
ni (41%) rispetto a chi è più vicino
alla pensione (21%).

Se il giudizio sull'offerta attuale
è complessivamente buono, la ri-
cerca ha mostrato come i lavoratori
siano decisamente più scettici per
quanto riguarda il futuro. I130% ri-

tiene l'azienda incapace di allinear-
si rispetto all'evoluzione dei propri
bisogni, con particolare criticità sul
tema del work/life balance.

In generale, i dipendenti chiedo-
no politiche di welfare "su misura"
per rispondere a bisogni futuri e
improvvisi, attendendosi maggiore
tempestività nelle risposte da parte
delle imprese, ma sono proprio la
personalizzazione e la flessibilità
gli elementi più carenti.

I provider più attenti hanno
tuttavia già intercettato queste
esigenze. Secondo Davide Scara-
muzza, direttore divisione Welfa-
re solutions Pellegrini, «le inizia-
tive di welfare aziendale in Italia
sono in costante crescita e la Pelle-
grini, grazie alla sua naturale pre-
disposizione promotrice nel set-
tore, si è fatta trovare pronta, pro-
ponendo soluzioni all'avanguar-
dia volte a migliorare il benessere
dei dipendenti delle aziende con
cui collaboriamo, tanto da essere
consideratatra i partner più avan-
zati sul mercato».

L'Osservatorio ha anche prodot-
to due indici sintetici. Il primo è
quello del welfare percepito, che si
concentra sul mismatch tra bisogni
e offerta e raggiunge un valore di 65
punti, calcolato tra lo scenario mi-
gliore (cento) e quello peggiore (ze-
ro). Il secondo, che invece punta a
valutare le aspettative sul futuro, è
più basso e si ferma a 62.
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